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Sottoposti dalla segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL all'approvazione del Direttivo ,. . < 

IMPORTANTI IMPEGNI E DECISIONI 
PER ATTUARE L'UNITA SINDACALE 

Dobbiamo opporci con la (otta — ha detto Sforti nella relazione — alle forze «Iella conservazione e della reazione - I punti fondamentali di riferimento per 
rilanciare il processo unitario - Adesione e fedeltà alla Costituzione - Il problema dell'incompatibilità • Generalizzare la costituzione delle strutture di base 

Importanti Impegni e deci
sioni per l'attuazione dell'uni
tà sindacale sono stati sotto
posti dalla segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL al
l'approvazione del Direttivo la 
cui riunione è iniziata ieri 
mattina in un albergo della 
capitale. La relazione presen
tata da Bruno Storti a no
me della segreteria della Fe
derazione unitaria costituisce 
un passo avanti dopo 1 mo
menti di stasi avutisi per 
quanto riguarda l'avanzamen
to del processo unitario. 

« C e a;ssoluta certezza, na 
detto Storti, che i lavorato
ri, sui quali rischia ancora 
una volta di gravare il peso 
maggiore della crisi, chiedo
no unità al sindacato e im
pegno unitario ai loro din-
genti ». Un sindacato, ha pro
seguito, che sia «capace di 
opporsi con la lotta alle for
ze della conservazione e della 
reazione, di indicare soluzio
ni serie e concrete che non 
solo contribuiscano a supera
re la crisi, ma a rafforzare 
le strutture democratiche del
la nostra Società». 

I punti di riferimento per 
rilanciare l'unità sono l'attua
zione del documento pro
grammatico approvato nel no
vembre del 1971 sulla natura 

, e sul ruolo del sindacato in 
una società democratica, la 
unità contrattuale e politica 
generale, l'unità di azione 
realizzata negli ultimi 6-7 an
ni, la politica e la collocazio
ne internazionale del sindaca
to. Mezzi di verifica e di con
fronto democratico per accer
tare la maturazione del pro
cesso unitario che deve por
tare all'unità di tutti, sono i 
nuovi strumenti e strutture 
che si sono venuti costituen
do e che devono essere gene
ralizzati: la Federazione co
me mezzo per raggiungere la 
unità organica, i consigli di 
fabbrica e 1 consigli di zona. 

Punti di fondo del sinda-
• cato unitario, ha detto Stor

ti, sono « l'adesione e la fe
deltà alla Costituzione uella 
Repubblica e la sua difesa da 
ogni attacco, l'autonomia e la 
Indipendenza del sindacato, la 
sua democrazia interna ». 
Storti ha quindi parlato di 
«comune nozione della Re
pubblica basata sul plurali
smo politico », di « certezza 
dell'insostituibilità dei parti
ti politici e del loro ruolo», 
della «comune constatazione 
della volontà indispensabi
le da parte dei lavoratori di 
partecipare alla vita democra
tica e di conseguenza dell'im
portanza di non scoraggiare, 
ma anzi di stimolare in essi 
una milizia politica libera
mente scelta». 

Per quanto riguarda l'in
compatibilità, la separazione 
cioè delle responsabilità di di
rigenza nel sindacato e nel 
partito, ha proseguito Storti. 
molto si è fatto, anzi moltis
simo, dopo le ultime decisio
ni del Consiglio generale del
la CGIL che tu iti apprezziamo. 

La relazione affronta quindi 
il problema del divieto di co-

Ostacoli 

alla soluzione 

della vertenza 

della SIELE 

SIENA, 12 
Quando sembrava che !a 

vertenza aperta due mesi 
fa dai 350 minatori della 
SEELE di Pian Castagnaio 
fosse giunta ad una positi
va soluzione, una battuta 
di arresto si è verificata 
per quanto riguarda la as
sunzione immediata dei la
voratori dipendenti della 
ex SIELE da parte delia 
SOLMINE. una società tìel-
l'EGAM che recentemente 
ha rilevato la concessione 
statale. Infatti, erano stati 
fissati due incontri per 1*11 
e il 14 febbraio, per defini
re i dettagli tecnici del 
passaggio dei lavoratori 
della ex SIELE e per si
giare con 1*EGAM. defini
tivamente. l'accordo, ed 
esaminare le prospettive 

Inaspettatamente, nella 
riunione di ieri, di fronte 
alla richiesta dei sindacati 
di decidere immediatamen
te l'assunzione dei lavora
tori e il mantenimento del
le anz :anità e dei diritti 
acquisiti contrattualmente. 
1*EGAM dichiarava la im
possibilità di poter proce
dere su questa strada e 
rimetteva il tutto alle de
cisioni che dcvranno esse
re prese nell'incontro con
vocato per giovedì 14. 
presso il ministero dei:* 
Partecipazioni statali, col 
ministero de'l'Industria. 
quello del Lavoro e 
KEGAM. 

Di fronte alle più volte 
ripetute assicurazioni cir
ca l'assunzione di tu t t i il 
personal" rìe'la ex SIELE 
e il mantenimento delle an
zianità e dei diritM matti' 
rati, le organi773z'oni sin
dacali e il Comitato di fab
brica h-mno emesso un co 
municato nel quale dichia
rano che se nel prossimo 
incontro di e'rv.zì t i ' i 
impegni non venissero ri
spettati. non .CT notr-hbe fa 
| » altro che risonnls-2 csn 
l'Intensi ficaz-on» r*ella lot
ta e del movimento. 

stltuzione delle correnti nel 
sindacato. Ciò non deve re
stare « una citazione teorica, 
senza talvolta una pratica, ef
fettiva applicazione ». « Sap
piamo assai bene — ha af
fermato Storti — che l lavo
ratori e i loro dirigenti mi
litano, o si ispirano, a vari 
partiti politici. In principio 
e di fatto noi apprezziamo, 
condividiamo e incoraggiamo 
questa libera milizia politica 
che rappresenta la più sicu
ra garanzia per una società 
democratica. Cosi come vo
gliamo e dobbiamo avere rap
porti con 1 partiti; devono es
sere rapporti tra sindacato e 
partiti e non debbono passa
re per il canale e la media
zione della corrente ». 

« Nessuno di noi. ha con
cluso Storti su questo pun
to. si è mai posto il proble
ma di impossibili conversio
ni o inaccettabili abiure, es
sendo questa materia anoar-
tenente alla più inviolabile li
bertà dell'individuo. quel
la di coscien7a. Quello che ci 
siamo impegnati a vietare è 
la costituzione organica e ri
gida di correnti partitiche o 
no che si ispirino ed elabo
rino le loro scelte fuori del 
sindacato e che ad esse rigi
damente si disciplinino an
cor prima che nel sindacato 
sia stato aperto su ogni qual
siasi scelta il dibattito demo
cratico ». 

Ha quTndi sottolineato che 
nel sindacato possono e deb
bono « esìstere maggioranze e 
minoranze e che queste ulti
me sppcialmente debbono es
sere tutelate, ma che non pos
sono essere condiz'onate dal
l'esterno e rigidamente orga
n i a t e ». 

Per quello che riguarda la 
pol'tica internazionale si af
ferma che il sindacato deve 
essare portatore dei princioi 
della pace, della coesistenza 
pacifica, del disarmo, delia di
fesa della democrazia e del
la lotta al fascismo, della li
bertà degli individui, della in
dipendenza dei popoli e desìi 
stati, della lotta contro le dit
tature e le tirannie, della di
fesa dei popoli colonialmen
te oppressi e sottosviluppati. 

Per quanto riguarda il mo
vimento sindacale a livello eu
ropeo si apprezzano alcuni 
fatti : la creazione della Ces 
e la sua natura di organizza
zione aperta, la nuova collo
cazione della Cgil nei con
fronti della FSM. il dialogo 
in corso fra la Cgil e la Ces. 
Si afferma che immediato e 
realistico obiettivo è quello di 
ritrovarsi in una sola orga
nizzazione sindacale europea. 
la Ces ed è in tale direzione 
che Cisl e Uil si impegnano. 

Determinanti per il rilan
cio dell'unità sono gli stru
menti e le strutture nuove che 
il sindacato si è dato. Per 
quello che riguarda la Fede
razione essa deve essere rea
lizzata a tutti i livelli e de
vono essere superate le diffi
coltà che si sono frapposte 
a tale generalizzazione. Di 
grande importanza e signifi
cato è il discorso sulle strut
ture di base negli ambienti 
di lavoro. I consigli di fabbri
ca, afferma la relazione, so
no le nuove realtà unitarie 
con poteri contrattuali sostan
zialmente riconosciuti. Essi 
sono le strutture di base del 
futuro sindacato unitario, so
no strumento per una artico
lata presenza dei lavoratori 
nella vita e nella azione del 
sindacato. 

« L'impegno di oggi, ha det
to Storti, non è quello di di
scutere la natura di queste 
strutture, ma di generalizzar
ne la costituzione ». La diffe
renza esistente fra i vari am
bienti di lavoro, dall'industria 
al pubblico impiego alla agri
coltura e servizi impedisco
no la generalizzazione di un 
unico modello e comportano 
la necessità di adeguare caso 
per caso queste strutture di 
base alle caratteristiche del
l'ambiente in cui operano. 

E" stato per questo appron
tato un documento m CJÌ si 
afferma che « è necessario 
andare ad uno sviluppo del
la Federazione che permetta 
di superare la fase de'la ze-
stione dell'unità di azione C.ò 
si potrà ottenere se nei fat
ti i consigli dei delegati ne 
saranno la struttura dì base. 
mentre strutture intermedie 
saranno i consisti di zona ». 

In questa direzione si è 
mossa !a ricerca portata avan
ti sui criteri eencrah per da
re unità polit'ca a tali strut- i 
ture. Per quello che riguarda i 
il modo di elezione deve es- J 
sere tale d i consentire il mas | 
Simo di democraz:a e la pnì i 
vasta raoorc?ent?nza di ODI ! 
nioni. Come norm« tren'e^e | 
vengono indicata la scheda 
b'anra n T=e di cand :dit; 
espresse daTa?sernb'.ea Ve
ne -?nc!to 5! diritto di revo
ca de ' delrsati. 

N'Ha relazione si> prende 
Immediato impegno per dar ' 
v'ta ?»' cor?'i'.i di 7«ni lotto- ! 
lineando l'urgenza della par-
tecic?zione non solo degli am
bienti di lavoro, mi *n-he d*l 
tTri tor 'o alla a7ione di poli-
t'ea scner?!". Non vengono in-
d'rat ' modelli schematici per 
la tr-neralizzflz:on'* dei cong
eli di zo"a. ma solo nrincip! 

informatori. Ouesta dttcls'one è 
diretta a superare ritardi esi
stenti In talune rateeoric npl-
la costni7'one delle strutture 
unitarie di base, ed è stimo 
lo a realizzarle. 

a. ca, 

In corteo 
i tessili 
a Prato 
In numerose province del

la Toscana si sono svolli Ieri 
scioperi e manifestazioni di 
metalmeccanici, chimici e 
tessili. DI una grande gior
nata di lotta sono stati pro
tagonisti I tessili pratesi che 
hanno effettuato uno scio
pero di 24 ore ed una gran
diosa manifestazione. Sono 
scesl In sciopero anche I la
voratori del settore della 
plastica, in lotta per II con
tratto, e gli studenti medi. 

La forza e II carattere 
di massa delle giornate di 
lotta hanno riconfermato la 
mobilitazione esistente nel
la categoria del tessili e 
la loro volontà di conqui
stare le rivendicazioni con
tenute nella piattaforma lo
cale, Il riconoscimento del 
lavoro a domicilio e la di
fesa del potere di acquisto 
del lavoratori. ' 

Durante la grande manife
stazione conclusiva della 
giornata di lotta, hanno 
parlato Renato Mannoccl 
per la CISL e Sergio Gara-
vini, segretario nazionale 
della FILTEA-CGIL. 

Dal discorso di Garavinl 
è emerso tutto il valore dì 
uno sciopero che ha unifi
cato il movimento in rappor
to alle vertenze aziendali e 
che avviene in una fase di 
imponenti iniziative. 

Altissime astensioni dei 60,000 lavoratori della Mirafiori 

NUOVI FORTI SCIOPERI ALLA FIAT 
Settimo T.: provocazione poliziesca 

Il monopolio dell'auto ha sospeso 8000 operai dopo atti di teppismo ad opera di gruppi 
di provocatori - Arrestato e poi rilasciato il segretario provinciale dei poligrafici-Cgil, com
pagno Fania - I CC sono entrati nella Monoservizio, facendo sgombrare i tipografi in lotta 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12 

Circa sessantamila lavoratori 
FIAT, delle sezioni carrozzeria. 
meccanica e presse di Mirafio
ri e di tutto lo staKhmento di 
Kivalta. hanno dato inizio oggi 
alle dodici ore di scioperi arti
colati che sono state proclama
te in concomitanza con la ripre
sa delle trattative col tuono-
polio. fissata per giovedì mat
tina presso l'Unione industriale 
torinese. La partecipazione a 
queste prime fermate, di Ire 
ore per turno, è stata elevatis 
sima attorno al 90 95 per cen
to. con punte del 100 per cen
to alla meccanica di Mirafiori. 
A Rivalla è stato festeggiato 
dai lavoratori e portato a spal
le in corteo il delegato che la 
scorsa settimana era stato ar
restato provocatoriamente dai 
carabinieri e ieri scarcerato. 
Anche a Mirafiori si sono sno
dati nelle officine imponenti ed 
ordinati cortei di miglia»! di 
lavoratori. 

Un grave episodio è però suc
cesso alle presse di Mirafiori, 
rio\e uno sparuto ed isolato 
gruppo di individui coi volto 
coperto da fazzoletti si è ab
bandonato a gesti di puro tep
pismo. tirando bulloni, fracas
sando vetri e rovinando mate
riale. Alcuni di loro sono stati 
individuati dagli operai: si trat
ta degli stessi provocatori, ag-
grezati ad un gruppetto extra 
parlamentare sedicente di sini

stra. che già durante lo scio
pero esterno di giovedì scorso 
avevano tentato, senza riuscir
vi, di provocare incidenti con 
la polizia. 

La FLM di Mirafiori ha si
bilo diffuso tra i lavoratori un 
volantino che condanna dura
mente tali azioni 

Come era prevedibile, la 
FIAT ha subito colto al balzo 
l'occasione offertale da alcuni 
provocatori con gli incidenti 
alle presse nella mattinata, 
per inscenare poche ore dopo 
una gigantesca montatura an-
tioperaia alla carrozzeria di 
Mirafiori. Nel pomeriggio la 
adesione alle tre ore di scio
pero era stata totale, un gran
de corteo di lavoratori era 
sfilato ordinatamente nelle 
officine e la stessa direzione 
informazioni della FIAT ave
va già telefonato ai giornali 
(compreso il nostro) dicendo 
che nel secondo turno non 
c'erano stati gravi incidenti. 
Quando tutti i capi della car
rozzeria sono stati convocati 
in direzione, e poco dopo la 
FIAT ha annunciato la so
spensione di tutti gli ottomi
la operai del secondo turno 
in carrozzeria. 

DalIUnione industriale la 
FIAT ha fatto diffondere un 
comunicato nel quale gli in
cidenti vengono dipinti con 
termini altamente dramma
tici e si afferma che i capi 
della carrozzeria sono stati 

Gruppo Alimont: 
si apre la vertenza 

Per investimenti e condizioni di lavoro . Al conve
gno presenti anche i sindacati del commercio 

Si è svolto a Roma il con
vegno naz.onaìe de: consigli 
ai idbbnca dene az.enae Aii-
mont (Beilentam, cipas. De 
Rica. Bertolh-Siena e Bertolli 
fr'oimaggi rtoma. Pavesi e Pai 
di Novara e Roma) in rap
presentanza di circa 8 mila la
voratori del gruppo. 

Il convegno de. gruppo Ali
mont, gruppo che ha un fat
turato di circa 130 mir.aiai. 
ed è in via di passaggio alla 
SME, ha esanimato, suha ba
se di una relazione della se
greteria della FILIA (Fede
ra tone lavoratori alimentari
sti), la situazione nelle fab
briche in merito alla condi
zione dei lavoratori; le pro
spettive del gruppo; la poli
tica degli investimenti. 

Il convegno ha rilevato il 
ruolo propulsivo che le azien
de del gruppo possono assol
vere nei confronti dell'agricol
tura e del Mezzogiorno, a 
patto che si rovescino gli at
tuali indirizzi produttivi (caio 

. Bellentani e De Rica), l'at-
l tuale approvvigionamento di 
| mater:e prime dall'estero o 

la funzione di rapina verso 
la produzione a?ncoia. 

Al convegno sono interve
nuti i segretari nazionali del
la Federazion- CGIL, CISL. 
UIL del settore cornine: ciò 
che hanno avanzato proposte 
di coordinamento con la ver
tenza che si apre oggi, dei 
grandi magazzi - " Standa 
(Montcdison) e con la verten
za della Romana Sup^rmar 
ket (SME) oV>e v»Tà ?—) 
nelle prossime settimane. Il 
convegno si è concluso con 
l'approvazione di un documen
to sulla politica degli investi
menti delle aziende Alimont 
per uno sviluppo in direzione 
delle produzioni collegate al
l'agricoltura e sui problemi 
delle condizioni dei lavoratori 
In fabbrica (ritmi, ambiente, 
salute, organici, qualifiche, sa
lario aziendale, organizzazione 
del lavoro, orari, stagionalità) 

ritirati per garantire « la loro 
incolumità- ». Il comunicato 
conclude annunciando denun
ce contro ignoti all'autorità 
giudiziaria. 

Appena annunciata la so
spensione, buona parte degli 
ottomila operai di carrozzeria 
si sono rifiutati di lasciare la 
fabbrica e si sono riuniti in 
assemblea in un'officina. E' 
stato denunciato il rischioso 
disegno della FIAT che. come 
era già avvenuto in gennaio 
con la riduzione d'orario per 
seimila lavoratori della Lan
cia, rischia di compromettere 
nuovamente la stessa ripresa 
delle trattative con le conti
nue sospensioni in massa di 
lavoratori (altre se ne erano 
avute nei giorni scorsi a Mi
rafiori, Rivalta e Spa Stura). 

• • • 

Il segretario provinciale 
del sindacato poligrafici del
la CGIL, compagno Attilio 
Fania, è stato arrestato oggi 
dai carabinieri, con un pro
vocatore quanto futile pre
testo. davanti ad una fabbri
ca di Settimo Torinese dalla 
qua'e i CC avevano appena 
cacciato i lavoratori in lotta. 
di operai denunciati poi per 
? occupazione abusive ». Uni
ca « colpa» del compagno 
Fania è quella di avfr conte
stato in termini civili ai ca
rabinieri la illegittimità di 
ciò che avevano fatto, dal mo
mento che la fabbrica non 
era occupata. 

In serata però il dirigente 
sindacale è stato rilasciato 
grazie alla immediata rispo
sta dei lavoratoli e delle for
ze democratiche. Infatti subi
to i tipografi avevano blocca
to il lavoro in tutti i quoti
diani torinesi. La scarcerazio
ne del compagno Fania è sti-
ta disposta dal magistrato 
con la concessione della liber
tà provvisoria: il provvedi
mento suona implicita critica 
all'operato dei carabinieri. 
che avevano denunciato il di
rigente sindacale non solo per 
la solita « resistenza» ma ad
dirittura anche per «istiga
zione a delinquere ». Oggi tut
ti i polierafici della provin
cia di Torino affet teranno 
uno sciopero di quattro ore 
e confluiranno nel pomeriggio 
alle 15.30 in una grande ma
nifestazione davanti alla fab 
brica di Settimo Torinese. 

Il fatto è successo verso le 
14 30 di oggi davanti alla 
« Monoserviz'o » di Settimo, 
industria cartotecnica con 
frollata oer due terzi da un 
gruppo finanziario svedese e 
per un terzo dalla FIAT, do
ve da un paio di mesi i 400 
lavoratori sono in - lotta per 
una Diattaforma aziendale e 
da 13 giorni, di fronte alle 
intransigenti risposte padro
nali, nresld'ano la fabbrica in 
a"!remblea permanente. Im-
, .owisamente oggi pomerig
gio sono giunti in forze i ca
rabinieri, che hanno ingiun
to ajrll operai, In quel mo
mento riuniti in assemblea, 

di lasciare la fabbrica. Lo 
sgombero è avvenuto senza 
incidenti. 

Subito avvertito, si è reca
to sul posto il compagno Fa
nia. il quale, come risulta da 
numerose testimonianze, si è 
rivolto al tenente che co
mandava i CC per chiedergli 
se aveva un mandato del
la magistratura per ese
guire lo sgombero. 

Michele Costa 

A convegno 

le dirigenti 
femminili della 
Federbraccianti 

E' iniziato ieri &d Aricela il 
convegno nazionale delle diri
genti femminili della Feder-
braccianti-CGIL al quale par
tecipano i segretari regionali 
e provinciali della Federbrac
cianti del Mezzogiorno e delle 
zone ove è più forte la mano
dopera agricola femminile. 

[ Per rivendicare una nuova politica agricola 

5.000 contadini 

per le vie di Ancona 
In corteo, con i coltivatori, delegazioni di mezzadri, di operai e di sindaci 
Il discorso di Esposto • Proposte alla Coldiretti per una azione comune 

Dalla nostra redazione 
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Olire 5 mila coltivatori diretti 
marchigiani hanno manifestato 
per le vie di Ancona per il con
creto sostegno alla piccola pro
prietà coltivatrice, per un'equa 
remunerazione ai lavoratori dei 
campi, per l'ammodernamento e 
la riorganizzazione democratica 
dell'agricoltura onde far fronte 
alle pressanti esigenze del pae
se. La manifestazione è stata 
indetta dall' Alleanza regionale 
dei contadini. In piazza Roma, 
al termine di un lungo e vi
vace corteo, ha parlato l'on. At
tilio Esposto, presidente nazio
nale dell'Alleanza. 

Con i coltivatori diretti, oltre 
a delegazioni di mezzadri, sono 
sfilati al centro della città an
che i membri del consiglio di 
fabbrica del Cantiere navale e 
lavoratori di altri stabilimenti, 
a testimonianza di una consa
pevole crescita dell' unità fra 
operai e contadini. Hanno ade
rito decine e decine di Comuni 
di sinistra e di centro sinistra, 
amministratori provinciali, le 
ACLI. l'UCI. la CGIL, associa
zioni di commercianti e di ar
tigiani, il movimento coopera
tivo. 

In testa al corteo un folto 
gruppo di sindaci in fascia tri
colore e gonfaloni di comuni, 
scortati da vigili urbani. Dun
que. una partecipazione lar
ghissima. senza precedenti, a 
riprova non solo di una vasta 
solidarietà con i lavoratori del
la terra, ma del riconoscimen
to della funzione strategica che 
può e deve assolvere l'agricol
tura nella soluzione dei gravis
simi problemi del paese: dal 
deficit impressionante della bi
lancia commerciale alla stretta 
alimentare. 

Nel corso del suo comizio 
l'on. Esposto ha definito insod
disfacenti ed equivoche le pro
poste scaturite dal « vertice » 
governativo dei giorni scorsi. 
Ad esempio, in quella sede ci 
si è pronunciati per la forma
zione di un fondo di 100 mi
liardi al fine di calmierare i 
prezzi dei generi alimentari di 
largo consumo. « Ebbene — ha 
esclamato il presidente dell'Al
leanza contadini —, quel fondo 
sarà utilizzato per contribuire 
alla sforzo produttivo dei con
tadini oppure verrà giocato sui 
mercati esteri? ». 

Analoghi interrogativi sulla 
zootecnia dove si assiste ad 
importazioni massicce, nel men
tre si abbattono in Ualia cen
tinaia e centinaia di migliaia 
di capi di bestiame. 

e La verità è che si è chiac
chierato. sbandierato e osanna
to molto senza tener conto del 
reddito e delle condizioni di vi
ta dei contadini ». 

Le conseguenze? Invece di 
raggiungere la parificazione con 
le altre categorie di lavoratori. 
il divario del reddito dei colti
vatori diretti — a causa dej-
l'aumento dei costi dei mangimi. 
delle macchine, dei carburanti 
e in genere del costo della vi
t a — è passato dal 50 al 60 per 
cento nr\ confronti del reddito 
degli addetti al settore indu
striale. Nemmeno la parità pre
videnziale è stata ancora rea
lizzata. Intanto. la produzione 
bieticola non è remunerativa: 
le stalle producono in perdita. 

L'on. Esposto ha proposto tre 
priorità unitarie a tutte le or
ganizzazioni agricole e princi
palmente alla Coldiretti: azione 
per il controllo dei prezzi dei 
mezzi tecnici (concimi, mangi
mi. macchine): azione per Tur-
gente trasformazione della mez
zadria in affitto nel quadro 
dell'applicazione delle direttive 
CEE con a base il criterio della 
integrazione di reddito ai col
tivatori:'azione per il muta
mento della legge in discussione 
al Parlamento sui diritti previ
denziali dei coltivatori secondo 
le richieste unanimemente for
mulate (tranne i fascisti) dalla 
commissione Agricoltura della 
Camera dei deputati. 

Prima dell'on. Esposto aveva
no parlato Valenlini delle ACLI. 
Caprari del consiglio di fabbri
ca del Cantiere navale. 

Walter Montanari 

La riunione dei ministri 

Rinvio a Bruxelles 
per i prezzi agricoli 

Una dichiarazione del compagno Luigi Conte 

La riunione dei ministri del
l'agricoltura della CEE dell'al
tro ieri, che doveva fissare i 
prezzi agricoli dal 1° marzo 
prossimo per il biennio scaden
te con il 28 febbraio 1976 si è 
chiusa, come sempre più spes
so avviene in sede comunita
ria, con un nulla di fatto e con 
un rinvio alla prossima setti
mana. 

In proposito il compagno Luigi 
Conte vice responsabile della 
Sezione Agraria del PCI ci ha 
rilasciato la seguente dichiara
zione: « la Commissione Esecu
tiva della CEE ha sottoposto al 
Consiglio dei ministri una serie 
di proposte, che tendono da una 
parte ad aumentare i prezzi dei 
prodotti agricoli in media del 
7Cc, dall'altra a modificare una 
serie di regolamenti in vigore, 
come quelli sull'olio d'oliva e 
sul grano duro, che interessa-

Sospeso 
lo sciopero 
dei gasisti 

Domani avrà luogo l'incon
tro dei rappresentanti sinda
cali dei lavoratori delle azien
de dì gas municipalizzate con 
la direzione per affrontare la 
definizione del regolamento 
concorsi e per un primo esa
me delle richieste per il rin
novo del contratto. Le fede
razioni di categoria hanno de
ciso quindi di sospendere lo 
sciopero nazionale dei gasisti 
del settore municipalizzato già 
programmato per oggi. Nel 
contempo le segreterie con
fermano lo stato di agitazione 

Accordo 
raggiunto 

per l'Omsa 
E' stato raggiunto l'accordo 

tra la società Block di Trie
ste e la Omsa per l'acquisto 
dello stabilimento di Fermo 
(Ascoli Piceno). La conclusio
ne della vertenza è stata co
municata ad una delegazione 
di rappresentanti sindacali 
della CGIL-CISL-UIL e del 
consiglio di fabbrica dello sta
bilimento Omsa Sud di Fermo. 
L'operazione dovrebbe garan
tire gli attuali livelli di occu
pazione con possibilità di svi-
lupi#o ulteriore 

In lotta 
gli esattoriali 

per il contratto 
Una giornata di sciopero è 

stata proclamata dall'intersin
dacale dei lavoratori esatto
riali per domani. I sindacati 
hanno preso la decisione dopo 
la rottura delle trattative per 
il rinnovo del contratto na
zionale di lavoro. Essi hanno 
definito infatti la posizione 
della controparte. l'Associa
zione nazionale esattori, rice
vitori e tesorieri delle impo
ste dirette (ANERT). «una 
posizione rigida, che rispec
chia la volontà di far rica
dere sui lavoratori del settore 
il costo della riforma tribu
taria ». 

no in particolare il nostro pae
se. Su queste proposte della 
Commissione nei giorni scorai 
fu iniziato (su iniziativa del 
gruppo comunista) un dibattito 
al Senato, che si concludere. 
si spera, nella prossima setti
mana; la Commissione senato
riale Agricoltura dopo un am
pio dibattito ha preparato un 
documento, che porta la firma 
di tutti i suoi componenti e che 
sarà sottoposto al voto dell'as
semblea. In tale documento li 
proposte della CEE sono seve
ramente censurate, pi'r i se
guenti motivi: 

1) gli aumenti dei prezzi pro
posti (si parla di prezzi alla 
produzione e non al consumo) 
non sanano affatto la situazio
ne in atto; i prezzi in atto sul 
mercato superano in media del 
W'c quelli CEE in vigore, per
ciò l'aumento del V/o è pura
mente formale e non ha alcun 
significato pratico per i colti
vatori: 

2) la modifica dei regolamen
ti sul grano duro e sull'olio 
d'oliva colpisce solo gli interes
si italiani, tagliando al nostro 
paese, che dà alla CEE molto 
di più di quanto ne ricavi, l'uni
ca posta attiva di qualche con
sistenza ammontante a circa 
200-250 miliardi di lire l'anno; 
senza questo contributo alla no
stra produzione, gli oltre 500 
miliardi che ogni anno ci co
sta il mercato agricolo comune 
diventano quasi del tutto pura 
perdita; 

3) sono assolutamente ineffi
cienti le misure proposte in te
ma di zootecnia, che aggrave
ranno il deficit della carne • 
aggraveranno ulteriormente le 
eccedenze di burro. 

« Queste, insieme con altre, 
le principali osservazioni del 
Senato. L'on. Ferrari Aggradi il 
è correttamente attenuto a que
sta impostazione unanime della " 
Commissione Agricoltura del Se
nato. bisogna rendergliene alto, 
e l'ha esposta con chiarezza, 
per quello che è dato appren
dere dai resoconti della stam
pa. La sua posizione, in parte 
coincidente, specie per quanto 
riguarda le carni, con quella 
francese, si è scontrata con 
quella britannica, fortemente 
influenzata dalla campagna elet
torale in corso, e con quella 
dei tedeschi, che tendono con 
tutte le loro forze a diminui
re il loro apporto monetario al 
Fondo agricolo europeo. Di qui 
il rinvio al 1° marzo (il 28 feb; 
braio saranno tenute le elezioni 
in Gran Bretagna). In quella 
data si spera di poter trovare 
una base di accordo. 

« Non dovrebbe sfuggire a 
nessuno la gravità della crisi 
in atto. L'unico settore in cui 
la CEE era riuscita ad affer
mare un mercato comune, sia 
pure distorto e gravemente le
sivo degli interessi del nostro 
paese, era stata finora l'agri
coltura. Se anche questo viene 
meno la crisi può minacciare 
di avere effetti devastanti. 

« Ma per restare nel campo 
dei prezzi agricoli bisogna solo 
aggiungere, per concludere che 
l'on. Ferrari Aggradi. nei# suoi 
discorsi da ministro dell'Agri
coltura edizione 1973 74. ci ha 
abituato a forti e molto spe^w 
giuste prese di posizioni, a vol
te molto coraggiose. A tali di
scorsi ed articoli però non so
no mai seguiti fatti e succesii 
concreti. E' sperabile che que
sta volta, nel momento della 
trattativa, non venga meno a 
quello che è un preciso man
dato che il Parlamento italiano 
gli ha affidato ». 

La denuncia e le proposte alternative dell'Unione allevatori 

Speculazioni dietro i «piani carne» 
Società finanziarie cercano di accaparrare i finanziamenti e ridurre i coltivatori a « ingrassatori » per loro conto 

Il presidente dell' Unione 
Italiana Associazioni Produt
tori Zootecnici. Lino Visani, 
ha dichiarato ieri in una con
ferenza stampa tenuta presso 
la Lega delle cooperative che 
gli allevatori sono contrari al 
razionamento della carne. Vi
sani ha detto inoltre che «la 
crisi zootecnica non si risol
ve riducendo il disavanzo del
la bilancia commerciale co
me pretendono di fare, con 
mezzi di dubbia riuscita, vari 
piani carne ». 

L'UIAPZOO è un'associazio
ne di organizzazioni professio
nali di lavoratori agricoli e 
di imprese agricole coopera
tive per cui tende ad affron
tare il problema dal Iato del
l'interesse generale. L'Unione 
rifiuta l'orientamento, fatto 
proprio anche in sede gover
nativa, di trasformare il col
tivatore allevatore In un « in
grassatore » di vitelli che or
ganizzazioni commerciali e 
finanziarie si incaricherebbe
ro di procurare da altre re
gioni o addirittura all'estero: 
l'impresa contadina o coope
rativa perderebbe In modo 
definitivo la sua autonomia, 
ricavando un reddito da « la

vorante a domicilio» e la 
squalificazione professionale. 

Questo sarebbe risultato 
dalle iniziative prese da so
cietà finanziarie dietro le 
quali stanno i gruppi Monte-
dison. Liquigas (chimica) e 
altre, nonché di proposte e 
interpretazioni del piano del-
l'EFIM (industria alimentare 
a partecipazione statale). 

Il Piano carne deve essere, 
invece, diretto ad una diver
sa e più ampia utilizzazione 
delle risorse agricole a comin
ciare dalle zone più colpite 
negli anni passati: le regioni 
collinari meridionali ed ap
penniniche, l'Arco alpino, le 
zone dove una piccola impre
sa coltivatrice privata di fi
nanziamenti è stata condan
nata all'improduttività dall'in
dirizzo stesso dell'intervento 
statale. E* in giuoco la pos
sibilità di ridurre effettiva
mente i costi (produzione sul 
posto di foraggi e cereali per 
mangimi), alleviare la dipen
denza dall'estero (maggiore 
produzione sia di lattlero-ca-
seari che di carne), qualifi
care e difendere l'occupazione 
(800 mila piccoli coltivatori 

operano negli allevamenti). 
Presupposto del Piano car

ne è l'adozione di misure per
ché siano affidate ai lavorato
ri, anziché a società specula
tive, le terre ora incolte non
ché la precedenza dei finan
ziamenti ai coltivatori asso
ciati. Vi sono centiaaia di 
progetti per stalle moderne 
a conduzione cooperativa che 
devono essere finanziati senza 
indugio insieme a tutti quelli 
che prevedono lo sviluppo 
delle imprese coltivatrici. 

L'importanza delle trasfor
mazioni agrarie, specialmente 
sistemazione del suolo e ir
rigazione, è posta in evidenza 
da un esempio portato da Vi
sani. Attualmente una unità 
foraggera acquistata sul mer
cato in forma di mangimi 
costa in media 150 lire. L'ali
mentazione di una vacca vie
ne cosi a costare 360 mila lire 
all'anno. 

Se le stesse unità fo
raggere venissero prodotte 
nell'azienda di allevamento, 
con un ciclo foraggi-cerall-
mangiml Integrati, il costo 
scenderebbe a 70 lire e l'ali
mentazione del bovino coste

rebbe 168 mila lire all'anno. 
vale a dire 192 mila lire in 
meno. Il dimezzamento dei co
sti di produzione è un proble
ma di organizzazione della 
produzione e quindi di libera 
disponibilità, per i coltivato
ri. di terra, credito a basso 
costo, impianti. 

D'altra parte sul piano del
l'aumento dei prezzi non al 
vedono soluzioni che vadano 
oltre un'urgente ma limitata 
« difesa ». II costo di un li
tro di latte è oggi valutato 
fra le 135 lire delle zone mi
gliori (quelle della Padana 
dove è diffusa l'azienda ca
pitalistica) e le 150 lire di 
zone meno favorite. Il prezio 
offerto dalla Comunità euro
pea è di 95 lire; quello richie
sto dal governo italiano e dal
la Confagricoltura è di 104 li
re. L'allevatore italiano rimar
rà fuori mercato e cesserà la 
produzione qualora non si mu
tino le basi produttive. Le 
misure contenute nella legge 
in discussione oggi alla Com
missione agricoltura del Sa
nato sono giudicate infatti li
mitate e di portata 
genia. 
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